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LE GARE IN VIA TORRE

“Il più veloce
della classe”
corre a Celle

Il piano “tagliacode” consegnato 
ieri da tutte le Asl alla Regione, è 
di fatto già operativo a Savona con 
le prime misure per andare ad ac-
corciare i tempi e rispondere subi-
to ai pazienti che finora hanno fati-
cato a trovare posto. Si è deciso di 
partire  da  tre  aree,  Radiologia,  
Cardiologia e Neurologia, per poi 
estendere il processo ad altre spe-
cialità. LUISA BARBERIS - ALL’INTERNO

sanità a savona: esami e visite aumenteranno a inizio 2024

Tempi di attesa, Asl 2 già operativa
Medici e tecnici in straordinario
Intesa tra azienda e primari per l’aumento delle prestazioni: si parte da Cardiologia, Neurologia e Radiologia

Il Comune di Savona ha avviato 
tutti i più grandi cantieri previsti 
dai fondi Pnrr che porteranno in 
città risorse per 46 milioni. Sono 
stati avviati i lavori al San Giaco-
mo a Palazzo Santa Chiara e an-
che nelle due piscine. Il difficile 
ora  sarà  rispettare  le  scadenze  
molto serrate che obbligano il Co-
mune a fatturare il 30% degli im-
porti delle grandi opere entro la fi-
ne del 2024. Una corsa che in alcu-
ni casi sarà frenetica.
SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO

Fondi Pnrr
i grandi cantieri
sono stati avviati

Redazione: P.za Marconi 3/6 - SAVONA 17100

Tel. 019 8385711 – Fax: 019 810971

E-mail: savona@lastampa.it

Un tamponamento sul viadotto Teiro a Varazze, per 
fortuna senza feriti, ha provocato ore di disagi ieri sul-
la A10 tra Arenzano e Savona. L’incidente è avvenuto 
nel tratto a doppio senso tra Varazze e Albisola istitui-

to sulla carreggiata a monte. Si procede su una sola cor-
sia per ogni senso di marcia. Il tamponamento, che ha 
coinvolto una bisarca, ha bloccato il traffico fino al tar-
do pomeriggio. GIOVANNI VACCARO - ALL’INTERNO

Incubo code sulla A10

Auto e camion bloccati ieri pomeriggio ad Albissola: i rallentamenti sono stati causati da un tamponamento a Varazze
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SAVONA

A Celle,  nella  centralissima via  
Torre, è andata in scena “Il più ve-
loce della classe”, manifestazione 
promozionale di atletica leggera 
riservata agli studenti delle ele-
mentari. L’appuntamento, orga-
nizzato dal Centro Atletica Celle, 
ha visto la partecipazione di deci-
ne di giovani che si sono dati bat-
taglia sulla distanza di 50 metri. 
Gli sprinter si sono dati battaglia 
nelle batterie di qualificazione, in 
semifinale e in finale. Per quanto 
riguarda le quarte, in ambito fem-
minile è stata lotta fino all’ultimo 
metro tra Giulia Pisu e Chiara Ros-
si che si sono divise la vittoria con 
il crono di 10” netti. Terza si è clas-
sificata  Anna  Canepa  (10”01).  
Tra  i  maschi  ha  impressionato  
Alessio Bracco che si è imposto 
nettamente coprendo la distanza 
in 9 secondi. Alle sue spalle David 
Nurcja  (9”7)  e  Gabriele  Sistro  
(10”).  Per  quanto  riguarda  le  
quinte, Vicky De Muro si è impo-
sta tra le femmine con il tempo di 
9”5. Vicinissime le due inseguitri-
ci Adele De Fabiani e Aurora Cur-
cio, appaiate a 9”6. Il più veloce 
tra i maschi è stato Omar Tamaou-
di (8”4), seguito da Gioele Casset-
tai (8”6) e Pietro Da Costa (9”3). 
Il 18 dicembre, in Galleria Crocet-
ta sul lungomare, toccherà agli 
alunni delle scuole medie. —

M. CER. 
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LUISA BARBERIS

SAVONA

I primi nuovi posti per esami di 
radiologia e visite specialisti-
che sono già in agenda, quindi 
offerti ai pazienti, grazie alla 
disponibilità di medici e perso-
nale sanitario che hanno accet-
tato di fare gli straordinari per 
abbattere le liste d’attesa. 

Il piano “taglia code” conse-
gnato ieri da tutte le Asl alla Re-
gione, è di fatto già operativo a 
Savona con le prime misure 
per andare ad accorciare i tem-
pi e rispondere subito ai pa-
zienti che finora hanno fatica-
to a trovare posto. Si è deciso 
di partire da tre aree, Radiolo-
gia, Cardiologia e Neurologia, 
per poi estendere il processo 
ad altre specialità. 

Radiologia
L’azienda viaggia su due linee 
d’azione: da una parte ha già 
riaperto le agende (ossia ha ag-
giunto  più  appuntamenti  ri-
spetto alla normale program-
mazione) per i primi mesi del 
2024, grazie alla disponibilità 
di medici, tecnici e di tutto il 
personale che si è reso disponi-
bile a lavorare fuori orario, per 
aumentare  la  produzione  di  
Tac ed ecografie. Dall’altra par-
te, però, resta il problema del-
le risonanze: in questo caso l’a-
zienda non ha spazi di mano-
vra per accelerare la corsa ed è 
per questo motivo che auspica 
(la misura va concertata con la 
Regione) di poter acquistare 
prestazioni dall’esterno, quin-
di di avvalersi dell’aiuto di stu-
di privati per smaltire almeno 
gli arretrati, come del resto ac-
cade da anni a Genova e in al-
tre province. A queste due azio-
ni andrà ad aggiungersi anche 
il rinnovo per il 2024 del pro-
getto domenicale, che già oggi 
vede le Radiologie di Savona e 
Pietra  lavorare  la  domenica  
mattina,  trasformando  una  
giornata di festa in una seduta 
eccezionale di abbattimento li-
ste  d’attesa.  In  un’estate,  al  
San Paolo, la domenica sono 
state eseguite 338 ecografie, 
193 risonanze magnetiche e  
129 tac. Inoltre l’azienda mira 
ad aumentare del 30 se non 
del 40% i gettoni, con medici 
chiamati  all’occorrenza  per  
progetti  specifici  di  abbatti-
mento delle attese nelle specia-
lità più critiche. 

Visite
Finora l’attenzione si è concen-
trata sugli  esami di Radiolo-
gia, ma i tempi lunghi sono la 
spina nel fianco anche dei pa-
zienti  in attesa di  una visita 
specialistica.  In  questo  caso  
l’offensiva Asl parte dalla Car-
diologia e dalla Neurologia: il 
commissario  Orlando  ha  in-
contrato i direttori e i medici 
dei reparti per pianificare una 
strategia. Per conoscere i detta-
gli bisogna attendere il piano 
consegnato in Regione, ma, se-
condo  indiscrezioni,  è  già  
emersa in modo chiaro la di-

sponibilità dei cardiologi e dei 
neurologi, che andranno a ca-
lendarizzare un maggior nu-
mero di visite in tutti gli ospe-
dali per aumentare le presta-
zioni. Oggi per una visita car-
diologica (incluso elettrocar-
diogramma) il sito Asl indica 
50 giorni di attesa per le pre-
scrizioni B (da effettuare entro 
10), 158 per la D (da 30 a 60 
giorni) e 264 per un esame pro-
grammabile  (entro  6  mesi).  
Non è tutto. La stessa richiesta 
(turni straordinari o comun-
que più ore in studio) verrà 
avanzata anche ai medici Su-
mai, ossia agli specialisti degli 
ambulatori.
L’Asl mira anche a eliminare la 
cattiva abitudine di chi preno-
ta e poi non si presenta all’esa-
me. Non si esclude che venga 
avviata anche una verifica ri-
spetto  l’appropriatezza  delle  
prescrizioni, in modo da asse-
gnare tempi calibrati in base al 
quesito clinico. —
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All’indomani del dramma di Tivoli

Il sindaco Tomatis
“Il nostro ospedale
nuovo e inutilizzato”

Da Pietra al San Paolo per finire al Gaslini

Un’attesa di 19 ore
L’infinita odissea 
di una bimba di 3 anni

Presentato il piano “tagliacode” della Asl 2
Si parte da Radiologia, Cardiologia e Neuro
Più posti in agenda per visite ed esami da inizio 2024. Medici e tecnici faranno lavoro straordinario. Il nodo Risonanze

In coda per le vaccinazioni

IL CASO/1

STEFANO FRANCHI

«C
olpiscono  in  
questi  giorni  
le  immagini  
dell’Ospeda-

le di Tivoli che ha subito un 
grave incendio ed è inevitabi-
le pensare all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia di Al-
benga, nuovo, a norma di leg-
ge ma praticamente inutilizza-
to da anni». Mentre le crona-
che quotidiane sono zeppe di 
vicende di strutture vetuste e 
inadeguate, ospedali vetusti, 
con reparti e laboratori opera-
tivi anche se avrebbero neces-
sità di una forte ristrutturazio-
ne, ad Albenga l’ospedale c’è, 
è nuovo e in gran parte inutiliz-
zato.  «Ad  Albenga  abbiamo  
un ospedale,  il  Santa Maria  
della Misericordia, che sicura-
mente si  annovera  fra  i  più 
nuovi  e  tecnologicamente  
all’avanguardia  esistenti  sul  
territorio – dichiara il sindaco 
Riccardo Tomatis -. Per localiz-
zazione geografica strategica 
e per la modernità e la confor-
mità della struttura, si preste-
rebbe alla creazione di un pro-
getto mirato all’abbattimento 
liste di attesa e a ridurre le fu-
ghe fuori regione, senza inci-
dere sugli spazi operatori dei 
due ospedali di Savona e Pie-
tra  Ligure  che  rivestono  un  

ruolo cruciale per l’attività chi-
rurgica maggiore in elezione e 
in emergenza-urgenza. Abbia-
mo sale operatorie nuove, ma 
inutilizzate, posti letto per le 
degenze, macchinari e perso-
nale. Basterebbe riorganizza-
re il personale in servizio per ri-
mettere in funzione due sale 
operatorie con un anestesista 
tutti i giorni feriali, e con un 
anestesista  di  guardia  H 24  
che si fa carico della recovery 
room e della valutazione pre e 
post operatoria dei pazienti. 
Basterebbe insomma  riorga-
nizzare  risorse  già  nell’Asl2  
per garantire un servizio pub-
blico tanto importante quanto 
richiesto da pazienti che maga-
ri sono in attesa da mesi per un 
prestazione, una visita o un in-
tervento. Si potrebbe così riva-
lutare un ospedale dalle gran-
di potenzialità, dare una rispo-
sta al territorio e non ultimo 
dare lustro alla sanità pubbli-
ca e al ponente savonese». —
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IL CASO/2

U
na bimba di 3 anni, 
in  preda al  vomito 
da due giorni, entra-
ta in pronto soccor-

so Pediatrico all’ospedale San-
ta Corona di Pietra, nel primo 
pomeriggio di sabato, peral-
tro dopo aver attraversato il 
Pronto soccorso “straripante 
di  allettati”  viene  visitata,  
dall’unica pediatra e dall’infer-
miera in servizio solo alle 19. 
A denunciare un altro caso di 
lunghe attese ormai quotidia-
ne nei Pronto Soccorso è il pa-
dre della bimba, fortemente 
amareggiato da un sistema sa-
nitario che fa fatica a dare una 
risposta alla crescente richie-
sta dei pazienti soprattutto du-
rante i ponti festivi. Ma l’odis-
sea della bimba e del papà che 
l’ha dovuta portare al pronto 
soccorso perché il pediatra di 
famiglia era in ferie e la guar-
dia medica non si occupa dei 
bimbi così piccoli, non finisce 
qui.  La  pediatra,  dopo  aver  
somministrato alla bimba una 
flebo ed un anti-vomito, deci-
de il ricovero al San Paolo a Sa-
vona. A Pietra, infatti, non c’è 
più il reparto. Arrivano, in am-
bulanza, alle ore 22.15. Quasi 
8 ore dopo l’ingresso al Pronto 
Soccorso di Pietra. 

«Fortunatamente la bimba 
mostra segni di ripresa grazie 
alle flebo che, man mano, ven-

gono somministrate – sottoli-
nea il padre –. Ci dicono di at-
tendere il medico. Ma, dome-
nica alle 17, dopo ben 19 ore 
dall’arrivo in reparto, nessun 
medico si è presentato. Solo al-
cune infermiere, peraltro mol-
to gentili e comprensive che ci 
comunicano che il medico è 
oberato di lavoro e non si sa 
quando potrà visitare la bim-
ba». Immediata la replica del-
la Direzione Sanitaria del “Ga-
slini”: «La piccola è stata valu-
tata dal  medico sabato,  alle 
18.10. E dopo le prime cure, al 
San Paolo viene ripresa la rei-
dratazione endovenosa, prati-
cata dalle infermiere, su indi-
cazione del medico. La pedia-
tra che è passata di notte men-
tre la bimba e il papà dormiva-
no ma, avendo accertato che i 
parametri erano stabili, non li 
ha svegliati.  Nella mattinata 
ha proseguito al terapia ed ieri 
è stata dimessa». —

S. AN. 
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Orari più lunghi per tecnici radiologi e medici: lavoro straordinario per ridurre le liste d’attesa

I NODI DELLA SANITÀ

Primo Open Day di dicembre 
in  Asl2  per  le  vaccinazioni  
ant-Covid, Palacrociere preso 
d’assalto: in una sola giornata 
oltre 600 vaccinazioni. Ed og-
gi, così come il 20, si replica, 
sempre ad accesso libero sen-
za prenotazione, e sempre dal-
le  13,30  alle  17,30.  L’incre-
mento di positivi ricoverati ne-
gli ospedali - sono circa 30 al 
giorno i nuovi Sars-Cov2 rico-
verati – ha dato una spinta alla 
corsa al vaccino. Spiegano, i sa-
nitari: «Anche se è aumentato 
l’afflusso anche nelle sedi vac-
cinali, pur rimanendo al di sot-
to di quella che è l’adesione au-
spicata alle campagne, si è re-
so opportuno favorire i cittadi-
ni che vogliono mettersi in si-
curezza con iniziative come gli 
open-day e gli  accessi  senza 
prenotazione». Con un buon ri-
scontro che, si auspica, verrà 
confermato, se non aumenta-
to, anche nella giornata di og-
gi e del 20. Del resto, sottoli-
neano ancora da Alisa, «I rico-
verati sono cresciuti, ma sia-
mo ben lontani dalle fasi più 
critiche  della  pandemia.  In  
questo, il ruolo dei vaccini è 
stato  fondamentale  e  conti-
nua ad esserlo».

Mentre rimangono i norma-
li canali di prenotazione per il 
vaccino  anti-Covid:  su  
http://prenotovaccino.regio-
ne.liguria.it;  Sportelli  CUP,  
Farmacie che hanno attivo il 
servizio di prenotazione CUP e 
al numero verde 800938818. 
Si può prenotare anche diretta-
mente nelle  sedi  di  Albenga 
(0182/546.252), il mercoledì 
e venerdì dalle 9 alle 12; e Sa-
vona: (019/840.5901), dal lu-
nedì al giovedì, dalle 9 alle 12. 
Abbinate alle vaccinazioni an-
ticovid sono state poi effettua-
te una novantina di vaccinazio-
ni per l’influenza. —

M. CA.
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SAVONA

Oltre 600
vaccinazioni
all’open day
anti-Covid

L’ospedale di Albenga il pronto soccorso di Savona
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